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Domenico Paparella and Vilma Rinolfi

National collective agreement signed for the workers of the building sector

Firmato il contratto collettivo nazionale per i lavoratori edili

On 20 May 2004 the Italian sectoral organisations of the building sector signed the renewal of the sector's national collective agreement providing for a monthly pay increase of EUR 90 and entrusting local bodies with a key role in the fight against undeclared labour

Il 20 maggio 2004 è stato firmato il rinnovo del contratto nazionale di settore che prevede un aumento medio di 90 euro mensili e attribuisce agli Enti Bilaterali un ruolo centrale nella lotta al sommerso.

Dopo quasi quattro mesi di trattative, il 20 maggio 2004,  i rappresentanti di Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil e quelli della parte datoriale aderenti all’Ance (aderente a Confindustria) hanno firmato il nuovo contratto nazionale di lavoro per il settore edile. I lavoratori edili sono un milione e duecentomila. Di questi, una gran parte (180 mila) è costituita da lavoratori extracomunitari. 

La recente firma della convenzione contro il lavoro irregolare (IT0405101N), che ha segnato un passo importantissimo per la lotta al sommerso nel settore, ha fatto sì che il contratto da molto peso al ruolo degli organismi bilaterali, che, in base alla convenzione, svolgono un ruolo centrale di coordinamento e controllo. Entro il 31 dicembre 2004, una  Commissione paritetica tecnica, costituita ad hoc, dovrà studiare ed approfondire requisiti, regole, modalità operative degli organismi bilaterali del settore (Casse edili, Scuole Edili e Comitati paritetici per la prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro) affinché si giunga ad una regolamentazione a livello nazionale per l'insieme di questi organismi. Il contratto dettaglia ruoli e funzioni della Cassa Edile, che, in base alla convenzione, sarà responsabile della certificazione delle imprese e del relativo rilascio del Durc. 

Il contratto prevede la costituzione di altre due Commissioni paritetiche. Una, entro l’anno in corso, dovrà ridefinire i profili professionali e un nuovo sistema di classificazione per il settore, che dovrà prevedere nuove figure professionali, come il restauratore, l’archeologo e il rocciatore ed un’altra per esaminare ed approfondire la materia dell’assistenza sanitaria integrativa. 

Per la formazione professionale il contratto prevede l’assegnazione al sistema bilaterale formativo di nuovi campi di programmazione dei corsi. L’intenzione delle parti è di rendere le Scuole Edili delle vere e proprie agenzie formative del sistema nazionale gestito dal Fondo per la formazione professionale (Formedil).

Il contratto affronta anche i temi delle relazioni industriali e della contrattazione collettiva. Viene confermato l'assetto la contrattazione su due livelli e introduce una nuova procedeldura di concertazione preventiva per le opere edilizie che incidono su più province (in particolare le grandi opere). Questa procedura concertativa dovrà definire accordi sui servizi logistici, la sicurezza, gli orari di lavoro e i rapporti degli enti paritetici per la sicurezza.

Per quanto riguarda la sicurezza sui luoghi di lavoro, problema fortemente sentito dato l’alto tasso di mortalità sul lavoro che colpisce ogni anno il settore,  il contratto aumenta le ore per la formazione dei rappresentanti della sicurezza e dei lavoratori e prevede un monitoraggio sugli accordi locali affinché vengano individuati criteri uniformi per la sicurezza a livello nazionale.

Il contratto prevede anche un’integrazione da parte della Cassa Edile del trattamento economico in caso di infortunio, in modo da garantire il 100% della retribuzione ai lavoratori infortunati.

Il contratto affronta anche i temi del mercato del lavoro regolamentando il ricorso alle forme flessibili, come la somministrazione di manodopera e il tempo determinato, prevedendo per i lavoratori coinvolti il godimento degli stessi diritti di cui si avvalgono tutti gli altri lavoratori.

Viene istituita una Borsa del lavoro per favorire l’incontro fra offerta e domanda di lavoro nel settore. Presso ogni Scuola Edile sarà attivato uno sportello informativo che lavorerà in stretto contatto con i Centri per l’impiego locali con i quali stipulerà specifiche convenzioni.

Per i numerosi lavoratori stranieri presenti nel settore, il contratto prevede la possibilità di cumulare ferie e permessi per facilitareil ritorno ai paesi di origine. Viene aumentato di 16 ore il congedo matrimoniale per gli operai, portandolo da 12 a 15 giorni. Viene anche aumentata l’indennità di funzione per i quadri e quella di maternità, che viene portata al 100% del salario nel periodo di astensione obbligatoria dal lavoro.

Il contratto riconosce il principio della dignità della persona contro i comportamenti discriminatori e le molestie sessuali.

Per quanto riguarda l’orario di lavoro, vengono confermate 40 ore settimanali di media annua, con un tetto giornaliero di 10 ore massime.

Il contratto, infine, prevede un aumento retributivo medio, a regime, di 90 euro da erogare in due tranche: una di 50 euro a decorrere dal 1° maggio 2004 e l’altra di 40 euro dal 1° marzo 2005.

I sindacati si dicono soddisfatti, considerandolo un “buon contratto che consentirà di sviluppare l’iniziativa sulle politiche di settore e contrattuale”.

Fonti: testo del contratto, il Sole 24 ore 20 maggio 2004, volantino sindacale.

